
COMUNE DI MARACALAGONIS

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

16.11.2018

120 OGGETTO: DIRETTIVA RETTIFICA FONDO RISORSE DECENTRATE 
DA DESTINARE ALLE POLITICHE DI SVILUPPO DELLE RISORSE 
UMANE PER GLI ANNI 2016/2017

N.

DEL

CITTA' METROPOLITANA DI CAGLIARI

L’anno duemiladiciotto addì sedici del mese di novembre alle ore  12,40 nella apposita sala del Comune, 
si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme previste.

Presiede l'adunanza Sindaco Pro tempore, Mario Fadda e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti 
Signori:

PRESENTE ASSENTE
XFADDA MARIO SINDACO  

 SERRA GIOVANNA MARIA VICESINDACO X

XPINNA SAVERIO ASSESSORE  

XGHIRONI SEBASTIANO ASSESSORE  

XFARCI BASILIO ASSESSORE  

 PERRA MARIANGELA ASSESSORE X

Totale  4  2

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta pubblica ed invita 
i convocati a deliberare sull' oggetto sopraindicato.
Partecipa il segretario comunale Giantonio Sau .

PREMESSO che sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto, redatta nel testo di seguito riportato, ai 
sensi dell’art. 49 del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 
267, hanno espresso parere favorevole, come risulta da quanto riportato in calce al presente atto:

Il Responsabile del Ufficio Del Segretario Comunale, per quanto concerne la regolarità Tecnica;X

Il Responsabile del Servizio Economico Finanziario, per quanto concerne la regolarità Contabile;X



LA GIUNTA COMUNALE 

RICHIAMATO l’art. 40 del D.Lgs. 165/2001 ed in particolare i commi 3 bis e 3 quinquies, che disciplinano 
la contrattazione collettiva integrativa negli enti locali;  

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 143 del 25 novembre 2011, avente ad oggetto “nuovo 
regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi approvazione” il quale all’art. 96 
comma 4 prevede che la delegazione trattante di parte pubblica ai sensi dell’art. 10, comma 1, del CCNL del 
quadriennio 1998-2001 del comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali”, è composta dal Segretario 
Comunale quale Presidente e da tutti i responsabili dei servizi 

PREMESSO CHE: 

· In data 21 maggio 2018 è stato sottoscritto il nuovo CCNL per il comparto Funzioni Locali, relativo al 
triennio 2016/2018; 

· la nuova disciplina per la costituzione delle risorse decentrate è contenuta nell’art. 67 del sopracitato 
CCNL, che al comma 1 dispone che “A decorrere dall’anno 2018, il “Fondo risorse decentrate”, è costituito 
da un unico importo consolidato di tutte le risorse decentrate stabili, indicate dall’art. 31, comma 2, del 
CCNL del 22.1.2004, relative all’anno 2017, come certificate dal collegio dei revisori, ivi comprese quelle 
dello specifico Fondo delle progressioni economiche e le risorse che hanno finanziato le quote di indennità 
di comparto di cui all’art. 33, comma 4, lettere b) e c), del CCNL del 22.1.2004. Le risorse di cui al 
precedente periodo confluiscono nell’unico importo consolidato al netto di quelle che gli enti hanno 
destinato, nel medesimo anno, a carico del Fondo, alla retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni 
organizzative. Nell’importo consolidato di cui al presente comma confluisce altresì l’importo annuale delle 
risorse di cui all’art. 32, comma 7, del CCNL del 22.1.2004, pari allo 0,20% del monte salari dell’anno 
2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza, nel caso in cui tali risorse non siano state utilizzate, nell’anno 
2017, per gli incarichi di “alta professionalità”. L’importo consolidato di cui al presente comma resta 
confermato con le stesse caratteristiche anche per gli anni successivi; 

CONSIDERATO CHE: 

- l’art. 32 comma 7 del Ccnl 22.01.2004 aveva previsto la possibilità di incrementare il fondo delle risorse 
decentrate di una percentuale, pari allo 0,20% del Monte salari dell’anno 2001,per gli enti che avevano 
istituito le alte professionalità di cui all’art. 8 , lettera b) e c) , del CCNL del 31.03.1999. 

- La possibilità di procedere a tale incremento appariva alquanto controversa per quelle amministrazioni che 
di fatto non avevano mai istituito le “alte professionalità”; 

- Al fine di superare i dubbi interpretativi, l’Aran , col parere RAL297, chiariva che nel caso l’ente non 
intendesse istituire posizioni di responsabilità di alta professionalità, e di conseguenza, non avesse affidato i 
relativi incarichi, le risorse dello 0,20% di cui trattasi, non potevano comunque essere destinate ad altre 
finalità, tuttavia, suggeriva di calcolare e accantonare le risorse in questione, dall’anno 2003 compreso, nella 
convinzione che il successivo rinnovo contrattuale per il biennio 2004/05, avrebbe fornito utili chiarimenti 
sullo specifico problema. 

- La dichiarazione congiunta n. 1 del CCNL 9/05/2006, confermava che gli incrementi delle risorse 
decentrate derivanti dalla corretta applicazione dell’art. 32, comma 7, erano definitivamente acquisiti nel 
fondo, ma per le medesime finalità, ossia unicamente per gli enti che avevano istituito le alte professionalità, 
pertanto, a rigor di logica, per gli enti privi di “alte professionalità”, la somma correlata non sarebbe dovuta 
essere più calcolata, e tanto meno accantonata; 

- Sull’argomento era successivamente tornato il CCNL 31/07/2009, che nell’ambito delle disposizioni di 
rinvio aveva previsto che le parti si impegnavano nella successiva tornata contrattuale a definire il futuro 
dell’incremento in esame, confermando pertanto l’incertezza sulla disciplina da applicare e, in particolare, in 
merito alla possibilità di incremento di quegli enti che non avevano istituito dette figure; 

PRESO ATTO che la risoluzione delle incertezze è giunta con il nuovo CCNL, che all’art. 67 ha previsto 
che nell’importo consolidato delle risorse stabili vada a confluire la quota, pari allo 0,20 % del monte salari 
2001, di cui all’art. 32, comma 7, del CCNL del 22/01/2004, nei casi in cui le relative risorse non siano state 
utilizzate nell’anno 2017 per incarichi di alta professionalità; 

 



RITENUTO che, alla luce della sopravvenuta nuova disposizione contrattuale, tutti gli enti, senza  
distinzione, avrebbero dovuto stanziare e accantonare lo 0,20 % del monte salari 2001, e che la conferma è 
data anche dalla Tabella 15 del conto annuale di quest’anno, che nella parte di uscita ha inserito la casella 
relativa a “Accantonamento art. 32, comma 7 CCNL 2002/2005”; 

VERIFICATO che questo ente, non, aveva previsto e accantonato lo stanziamento, pari a euro 1.712,77 
(0,20% del monte salari anno 2001 di € 890.675,61 - € 68,58 per riduzione decurtazione parte fissa); 

PRESO ATTO: 

- Che il nuovo CCNL 2016/2018 prevede che la quota dello 0.20% del monte salari 2001 di cui all’art. 32, 
comma 7 del CCNL 2002/05, la cui destinazione non è più vincolata al finanziamento delle “alte 
professionalità”, va a confluire nell’ambito delle risorse consolidate e certificate dell’anno 2017; 

- che pertanto è necessario procedere preliminarmente alla integrazione delle risorse anno 2017, per 
l’inserimento di tale importo, al fine di potere ottemperare alla disposizione dell’art. 67 del nuovo CCNL 
2016/2018; 

TENUTO CONTO che l’art. 23, comma 2, del D. lgs. 75/2017, prevede che “a decorrere dal 1° gennaio 
2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, 
anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per 
l’anno 2016” 

VERIFICATO pertanto, che ai sensi dell’art. 23 del D. Lgs. 75/2017, anche per l’anno 2018, il totale del 
trattamento accessorio non può essere superiore a quello dell’anno 2016, come costituito nel rispetto delle 
sopracitate disposizioni, e che il trattamento accessorio dell’anno 2016 costituisce la base di riferimento ai 
fini della costituzione del salario accessorio per l’anno 2018; 

RITENUTO necessario, per le argomentazioni su esposte, procedere anche alla integrazione del fondo 
dell’anno 2016, relativamente alla somma di euro 1.712,77, affinché la relativa quota rispetti il tetto massimo 
previsto dal citato art. 23 del D. Lgs. 75/2017; 

VISTO l’art. 40 bis del D. Lgs. n. 165/2001 come modificato dal D. Lgs. 27/10/2009, n. 150, che dispone 
che: “Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di 
bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle 
disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è 
effettuato dal collegio dei revisori dei conti, dal collegio sindacale, dagli uffici centrali di bilancio o dagli 
analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti. Qualora dai contratti integrativi derivino costi non 
compatibili con i rispettivi vincoli di bilancio delle amministrazioni, si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 40, comma 3-quinquies, sesto periodo”; 

RITENUTO necessario, fornire le direttive al responsabile del Servizio Personale per la determinazione del 
fondo, per l’anno 2018, in applicazione del nuovo CCNL 2016/2018, del comparto funzioni locali; 

VISTO il T.U. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni; 

VISTA la proposta del Responsabile del Servizio del Personale, formulata nel testo risultante dalla presente 
deliberazione; 

ACQUISITI i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 
18 agosto 2000 n. 267; 

VISTO il parere espresso dal Segretario Comunale in ordine alla conformità giuridico amministrativa della 
presente deliberazione; 

VISTI: 

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, recante Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali, e successive modificazioni e integrazioni; 

-  lo Statuto Comunale; 

Con votazione unanime e palese, espressa per alzata di mano 



DELIBERA 

DI DARE ATTO che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 

DI APPROVARE la suesposta proposta;  

DI DARE INDIRIZZO al responsabile del Servizio Personale, affinché proceda, preliminarmente alla 
costituzione del fondo delle risorse decentrate per l’anno 2018, alla rettifica dei fondi precedenti, relativi agli 
anni 2016 e 2017, inserendovi l’importo di euro 1.712,77, corrispondente allo 0,20 % del monte salari 
dell’anno 2001, di cui all’art. 32 comma 7 del Ccnl 22.01.2004 , al fine di potere costituire  il fondo per 
l’anno 2018, conformemente a quanto previsto dall’art. 67 del nuovo contratto collettivo di lavoro 
2016/2018, e nel pieno rispetto del limite previsto dall’art. 23 del D. Lgs. 75/2017. 

DI DARE ATTO che relativamente ai fondi relativi degli anni 2016 e 2017, la quota inserita in entrata, non 
potrà essere utilizzata, in quanto a destinazione vincolata. 

DI DEMANDARE gli adempimenti contabili derivanti dai contenuti del presente provvedimento al 
responsabile del Servizio Personale; 

DI TRASMETTERE la presente deliberazione al Revisore Unico, per le verifiche di cui all’art. 40 bis del 
D. Lgs. n. 165/2001 come modificato dal D.Lgs. 27/10/2009, n. 150; 

DI DICHIARARE il presente atto, con separata votazione unanime espressa per alzata di mano, 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4° del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267.  

 



Il Segretario Comunale

F.to rag. Mario Fadda F.to  Giantonio Sau

Il Sindaco

Letto, approvato e sottoscritto.

PARERI DI CUI ALL'ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N°267
Testo Unico delle leggi sull' ordinamento degli Enti Locali

PARERE IN ORDINE 
ALLA REGOLARITA' 

TECNICA

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica

Sulla proposta di deliberazione di cui all' oggetto i sottoscritti hanno espresso i pareri di cui al seguente prospetto:

Maracalagonis, li 12/11/2018
F.to Giantonio Sau

Il Segretario - Responsabile del Servizio

PARERE IN ORDINE 
ALLA REGOLARITA' 

CONTABILE

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile 

F.to Enrico Ollosu
Il Responsabile del Servizio  Economico FinanziarioMaracalagonis, li 13/11/2018

PARERE DI CONFORMITA' GIURIDICO AMMINISTRATIVA
Il sottoscritto Segretario Comunale, ai sensi dell’art. 8 comma 4 del Regolamento per la disciplina dei controlli interni.

ESPRIME

sulla proposta di deliberazione in oggetto, parere di regolarità amministrativa FAVOREVOLE

 Sau Giantonio
IL SEGRETARIO COMUNALEMaracalagonis, li 15/11/2018

Maracalagonis, lì 20/11/2018 

Il sottoscritto Segretario comunale, ai sensi della legge regionale 4/02/2016, n. 2 e ss. mm.

 ATTESTA 
che copia della presente deliberazione  è stata affissa in data 20/11/2018 all’Albo pretorio on Line per 15 giorni consecutivi (n. 1.558 di affissione) e 
contestualmente trasmessa ai capigruppo consiliari (Prot. n° 15928 del 20/11/2018);

F.to  Giantonio Sau
IL SEGRETARIO COMUNALE

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio

ATTESTA

che l' esecutività della presente deliberazione decorre da   16/11/2018

- decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione, non essendo pervenute richieste di invio al controllo preventivo;

- perché dichiarata immediatamente eseguibile;X

Maracalagonis, lì 20/11/2018

F.to  Giantonio Sau
IL SEGRETARIO COMUNALE

  

La presente copia è conforme all’originale e si rilascia per uso amministrativo e d’ufficio.

Maracalagonis, lì 20/11/2018


